
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
II domenica di Pasqua – 12 aprile

BEATI  QUELLI  CHE  NON  HANNO
VISTO 
E HANNO CREDUTO
La tomba vuota e le apparizioni di Gesù risorto ai
discepoli sono i segni dell’annuncio pasquale che i
testimoni  hanno  diffuso  nel  mondo  e  aࢃdato  ai
loro successori,  perché  risuoni  fino  alla  fine  dei
tempi.  Oggi  giunge  ai  nostri  orecchi  e  al  nostro
cuore grazie all’esperienza dell’apostolo Tommaso. Così la misericordia
del Padre viene conosciuta e sperimentata anche dagli uomini e dalle
donne del nostro mondo.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo gra-
zie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipoten-
te, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio
del Padre. Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, Tu che togli i
peccati del mondo accogli la nostra supplica, Tu che siedi alla destra del Padre
abbi pietà di noi, perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissi-
mo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci
hai rigenerati a una speranza viva mediante la risurrezione del tuo
Figlio, accresci in noi, sulla testimonianza degli apostoli, la fede pa-
squale, perché aderendo a lui pur senza averlo visto riceviamo il frut-
to della vita nuova. Per il nostro Signore Gesù ...

La prima comunità, raccontata dagli Atti, è molto impegnata a vivere
secondo il Vangelo annunciato dagli Apostoli. Per questo costituisce il
modello per tutte le comunità. I pilastri sono il desiderio fedele di ascol-
tare il Vangelo, la comunione dei cuori e dei beni, la preghiera comune e
la celebrazione della cena del Signore.
Dagli Atti degli Apostoli  Quelli  che erano stati  battezzati
erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comu-
nione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore
era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli.
Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune;
vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, se-
condo  il  bisogno  di  ciascuno.  Ogni  giorno  erano  perseveranti



insieme nel  tempio e,  spezzando il  pane nelle case,  prendevano
cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo  il fa-
vore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva
alla comunità quelli che erano salvati. Parola di Dio. 

Rendete grazie al Signore perché è buono:
il suo amore è per sempre.

Dica  Israele:  «Il  suo  amore  è
per  sempre».  Dica  la  casa  di
Aronne:  «Il  suo  amore  è  per
sempre». Dicano quelli che te-
mono il Signore: «Il suo amore
è per sempre». R.
Mi avevano  spinto  con  forza
per farmi cadere, ma il Signo-
re è stato il mio aiuto. Mia for-
za  e  mio  canto  è  il  Signore,
egli  è  stato  la  mia  salvezza.

Grida  di  giubilo  e  di  vittoria
nelle tende dei giusti: la destra
del Signore ha fatto prodezze.
R.
La pietra scartata dai costrut-
tori  è  divenuta  la  pietra
d’angolo.  Questo  è  stato  fatto
dal Signore: una meraviglia ai
nostri occhi.  Questo è il gior-
no che ha fatto il Signore: ral-
legriamoci ed esultiamo! R.

Tutta la prima lettera, che porta il nome di Pietro, è finalizzata a conso-
lare e incoraggiare le comunità cristiane che soffrono una persecuzione
più o meno violenta. Da queste diࢃcoltà i cristiani, che conservano la
fede in Cristo, usciranno purificati e glorificati.
Dalla prima lettera di San Pietro apostolo  Sia benedet-
to Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande
misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cri-
sto dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si cor-
rompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli
per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in
vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo.
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’
di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla
prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia
purificato con fuoco –, torni a vostra lode, gloria e onore quando
Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e
ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile
e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvez-
za delle anime. Parola di Dio.

Alleluia. Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; beati
quelli che non hanno visto e hanno creduto! Alleluia.

I primi doni di Gesù risorto: pace, Spirito, potere di perdonare i peccati.
La gioia non è l’unica reazione interiore degli apostoli. Nessuno di loro
aspettava la risurrezione e, di fronte al Risorto, in un primo tempo tutti



hanno dubitato. Allora, perché Tommaso? L’evangelista Giovanni con-
centra l’attenzione su di lui per rispondere, in modo concreto, ai dubbi
che potevano sorgere in tutti i cristiani circa la risurrezione di Gesù e
soprattutto per arrivare a proclamare la beatitudine di chi crede senza
aver visto il Signore.
Dal vangelo secondo Giovanni La sera di quel giorno, il pri-
mo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mez-
zo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A co-
loro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non
perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chia-
mato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli
altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel se-
gno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro
anche Tommaso. V enne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse:
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere in-
credulo,  ma  credente!».  Gli  rispose  Tommaso:  «Mio Signore  e  mio
Dio!».  Gesù gli  disse:  «Perché mi hai  veduto,  tu hai  creduto;  beati
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei
suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo,
il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  Pa-
rola del Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra
salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito San-
to, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e
il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che



verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli    Il Signore ha proclamato beati coloro che credono senza aver vi-
sto. Nella pace e nella gioia che derivano da questa consapevolezza, preghiamo per tutti
gli uomini, specialmente per quanti sono alla ricerca della verità e della fede. Preghiamo
con fede e diciamo: Rinnova la nostra fede, o Padre.
1. Per la chiesa di Cristo, restando fedele all’insegnamento degli apostoli cresca nella

comunione fraterna nutrendosi della preghiera quotidiana dell’Eucarestia, fonte di
ogni santità culmine di ogni impegno ecclesiale. Preghiamo.

2. Per tutti i cristiani sperimentando le Beatitudini promesse si rendano sempre di-
sponibili alla sua parola, lieti di testimoniare il Risorto anche nelle difficoltà. Pre-
ghiamo.

3. Per chi soffre nel corpo e nello spirito, per gli ammalati, i carcerati, i soli e gli sfi-
duciati: la misericordia del Padre li rialzi, e la nostra comunità sappia farsi prossi-
ma con gesti concreti di carità. Preghiamo. 

4. Per la nostra comunità, perché, radunata alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
impari a condividere, a perdonare e a vivere nella gioia semplice del Vangelo. Pre-
ghiamo.

5. Per i nostri defunti, perché il Signore, ricco di misericordia, li accolga nella pace
eterna e conforti chi è nel lutto. Preghiamo.

Esaudisci, o Padre, le nostre suppliche e donaci di costruire la vera comunità cristiana,
aderendo al Signore Gesù con sincerità di fede. Egli vive e regna nei secoli. Amen.


